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Paola Galoth de Biase 

Paola Gaiotti: 
«Perché il 6 maggio 
sosterrò il Pei» 

ROSSELLA RIPKRT 

i B ROMA. «L'equilibrala rap
presentanza di genere è II bi
glietto di presentazione della 
nuova lorz.i politica da costrui
re, una ragione determinante 
per il mio sostegno elettorale 
al Pei- Ne la satetta di piazza 
Campiteli! aflollata dalle can
didate comuniste e indipen
denti nelle liste regionali e pro
vinciali, la lettera di Paola 
Gaiotti de Biase, I intellettuale 
cattolica, 0 accolta da un ap
plauso. Profcss'omste, docenti 
universitarie, insegnanti, gior
naliste. Comuniste o indipen
denti Le candidate sono tante 
il 48% nel a lista regionale, il 
30% In qut Ila provinciale Tut
te decise a stringere un patto 
con le altri» per lar entrare nel 
Palazzo la ricchezza dell'ela
borazione e dei programmi 
delle donne -Contro tutte le 
sufficienze, le ironie e le rimo
zioni con cui e accolta questa 
proposta comunista nel mon
do politico • ha scritto Gaiotti 
nella lettela letta alle altre dal
la giornalista Laura Ulli • non 
posso che ripetere quanto io 
consideri l'equilibrata rappre
sentanza di genere un segnale 
eloquente ed efficace della 
qualità "diversa" dell alternati
va, un anticipo della capacita e 
volontà di risposta alla cnsi 
della democrazia* Una carta 
Ione anche per Mariella Gra-
maglia, deputata indipenden
te «La riforma elettorale non è 
una questione tngcgncnstica e 
astratta - ha scritto nella sua 
lettera di augurio alle candida
le • ma può consentirci di ria
prire il,.dibattito che ci sta a 
cuore, quella pu\ nequilìbno 
della rappresentanza tra i ses
si-

Donne autorevoli, compe
tenti Una ad una. le candidate 
si presentano alle altre e a 
quante, come Laura UHI, Licia 
Conte, Gioia Longo. Giuliana 
Dal Pozze, Anna Rossi Dona e 
Livia Tun o sono arrivate per 
sostenere il -vota donna» 

Accanti) a Minanti Mafai, 

giornalista, (assente ali incon
tro perche impegnata in un 
convegno), nella lista regiona
le c'è Laura Frontali, docente 
ordinario al dipartimento di 
biologia cellulare e dello svi
luppo dell Università di Roma 
•Nel mio campo sono una 
donna di successo, di potere -
dice, prima di chiedersi - ma a 
quale prezzo' Il costo dell af
fermazione delle donne e an
cora molto alto» Tempi inges
sati su un ruolo femminile or
mai in crisi, -tempi stretti per le 
donne costrette a fare le gioco
liere per tenere insieme il lavo
ro e la vita «Scegli una donna 
lei sa come vivi» È lo slogan 
della loro campagna elettora
le, il messaggio che lanciano 
alle altre «Farò riferimento alle 
donne • si e impegnata Miki 
Sladcrini, insegnante, femmi
nista storica approdala al Pei 
nei giorni della svolta di Oc
chietto • È umiliante che le 
donne siano ancora cosi po
che nelle istituzioni, dovrem
mo chiedere la rappresentan
za proporzionale alla nostra 
presenza nella società il 53%> 
Anita Pasquali, una delle lea
der del movimento romano 
delle donne, 6 nella lista pro
vinciale -Sono una veterana 
dice, so che nelle istituzioni 
conta esserci a patto di crede
re nella relazione tra donne* 

E le parole chiave del loro 
programmi9 Prima di tutto il 
•tempo*, la riorganizzazione 
degli oran nelle citta Poi, il la
voro, i servizi, gli spazi per la 
politica, la cultura, un Forum 
•dove lar, incontrare le elette 
con i gruppi e le associazioni 
delle donne -Mi auguro che le 
donne vengano elette - ha det
to Livia Turco • ma non posso 
nascondere la mia preoccupa
zione Negli altri partiti, come 
la De, le donne sono scompar
se dalle liste Noi abbiamo 
messo in c?mpo un obicttivo 
ambizioso, spero che la divi
sione Ira il si e il no non vanifi
chi la (orza delle donne» 

Convegno della Fuci sul sistema 
politico-istituzionale 
Duverger: «Cambiamento radicale 
della forma di governò» 

Scoppola: «Bisogna restaurare 
il senso di cittadinanza fuori 
dal modello del 18 aprile» 
Polemica di Barbera con Magri 

«Riforme forti o niente Europa» 
Monito di Maurice Duverger al convegno naziona
le della Fuci- «Senza riforme istituzionali: un capo 
dello Stato scelto per elezioni diretta può trasfor
marsi in un tiranno». Una lettera di Scoppola* «Il 18 
aprile non è un modello da riproporre». Augusto 
Barbera polemizza con Lucio Magri e rivendica la 
strategia delle alternative di governo. Interventi dei 
costituzionalisti De Siervo e Manchester. 

MARIO PASSI 

••TRENTO Bisogna dire che 
questi ragazzi della Fuci (gli 
universitari cattolici) stanno 
fornendo un contributo di pri-
mordine ali animazione dello 
stanco e ripetitivo dibattito po
litico L'anno scorso al con
gresso di Bari hanno lanciato 
I idea del referendum abroga
tivo per la nforma delle leggi 
elettorali, ed ora 1 referendum 
sono iscritti nell'agenda politi
ca nazionale grazie ali Impe
gno di un vasto schieramento 
di forze politiche Questa volta 
hanno indetto una «due giorni» 
su •istituzioni, economica e 
politica nelle trasformazioni 
del continente europeo», con
clusasi ieri sera con una tavola 
rotonda, che è slata come un 
masso gettalo in una pozza 

d'acqua stagnante 11 confron
to, spesso fumoso e cifrato sul
le riforme Istituzionali che tutti 
dicono necessarie ma che non 
si muovono mai, ha acquistato 
di colpo chiarezza e vivacità, 
su tulli i fronti 

Sentile un po' Al pnmo po
sto mettiamo subito Maurice 
Duverger, il grande costituzio
nalista francese eletto l'anno 
scorso eurodeputato dal Pei, 
che ha svolto l'intervento con
clusivo Duverger ha infatti pre
so di petto i temi più caldi della 
polemica politica italiana, vi
sta nella prospettiva della im
minente integrazione europea 
Ha detto «C'è una Europa che 
procede a due velocita E l'Ita
lia, con le sue coalizioni para
lizzanti e i governi che non du

rano più di un anno rischia di 
non tenere il [>,isso Già ci si in
terroga se unii prevedibile cnsi 
dopo le eteri mi che larà per
dere ad Antìr «siti la presiden
za semestrale del Consiglio eu
ropeo dei min i-itn» 

Duverger e italo nettissimo, 
tranciarne ornino, nell'affer-
mare che quello della nforma 
elettorale e ultuzlonale è il 
problema dei problemi per il 
nostro paese Lui, socialista, j l 
è rivolto direttamente a Craixi 
•Senza ritorna istituzionale, 
senza profondi; correzioni del
l'attuale sistema, l'elezione di
retta del capo dello Stato pro
posta da Craxl sarebbe perico
losissima Di tonte ad un Par
lamento ingovernabile, a mag
gioranze paralizzate dai propri 
stessi dissidi un presidente 
eletto plebisritanamente po
trebbe contraiiporre se stesso, 
il suo mandi! ;> al p nrtitl, e sen
tire la tentazione a trasformarsi 
In un tiranno» 

Esiste una ria d'uscita7 Lo 
studioso francese non ha dub
bi E la sua risposta è anche un 
intervento puntuale nel dibatti
to che si e api iena svolto nella 
tavola rotonda fra i costituzio-
nal su italiani De Siervo, Lan-

chestcr e barbera bisogna ri
formare il sistema jol lieo, ren
dere praticabile 11 M<I delie al
ternative di prouMTtma e di 
governo -Un Par .monto elet
to con il sistema uninominale 
a doppio turno (questo propo
ne Duverger) renderebbe indi
spensabile laticerci di allean
ze di programma Ini i partiti, la 
creazione di schieiamenti al
ternativi fra di loto EU leader 
dello schierameott). vincente, 
che potrebbe, in un quadro di 
nforme Istituzionali, anche di
ventare il presidenu» della Re
pubblica, sarebbe espressione 
di una chiara maggioranza, 
non un uomo che si sovrappo
ne ai partiti» 

La questione • I a scritto in 
una sua lettera al u mvegno un 
grande assente Pielro Scoppo
la ~ è quella di restituire agli 
italiani «il senso <ie la comune 
cittadinanza», negata dalle 
permanenti formo di contrap
posizione ideologica cristalliz
zate nella politica Italiana (e 
dalla proporzionale) Scoppo
la ha attaccalo apertamente la 
De «che ha voluto celebrare in 
questi giorni II 18 apri e», da lui 
definito «un modclloda non ri
proporre- Una posizione sen

sibilmente divergente da Scop
pola schieralo con vigore per i 
rcferenclurrMsulla riforma del 
sistema elettorale promossi 
dalla Fuci e stata assunta inve
ce dal professor Ugo De Sier
vo dell Università di Firenze 
Costituzionalista seguace di 
Rutilili e amico di De Mita, vor
rebbe mantenere il sistema 
proporzionale, corretto da un 
premio di maggioranza, «tanto 
perché la De resti il fulcro at
torno cui ruotano i partiti mi-
non». ha commentato Fulco 
Lanche-iter 

Il professor Lanchester, del
l'Università di Reggio Calabria, 
ritiene impraticabile la strada 
dei referendum Solo il Parla
mento pud cambiare le regole 
del gioco, e per arrivarci occor
re una convergenza program
matica Irai partiti Gii, osserva 
Augusto Barbera, dell'Universi
tà di Bologna, autore di una 
proposta del Pei per l'elezione 
diretta del presidente del Con
siglio ma se i dissensi paraliz
zano tutto, il referendum di
venta la sola via possibile per 
aprire il varco alla riforma isti
tuzionale L'eie ilone diretta 
del premier di un governo è 
automatica nelle democrazie 

einosee laddove il leder di 
un partito o di un cartello di 
pati i vince le elezioni l.nonc 
la st essa cosa dell invi sutura 
pie b settaria che avrebbe I eie 
zi mi» diretta del cape dello 
St.itc 

La sola strada praticabile 
pe* rendere moderno il nostro 
sUena politico è quella di 
eh a Tiare 1 cittadini ad elegge
re ton solo dei rapprese manti, 
ma i na maggioranza di gover
no jno schieramento parla
mi n are costituito atto no ad 
un programma L Italia e un 
p i ese maturo per una strategia 
de le alternative al plurale, ha 
soltc lineato Barbera Edhaag-
gn n o -Lucio Magn n una 
su ì intervista sembra r on ca
pire che questa politica pre
suppone che nessuno schiera-
men o pretende di po«sedere 
il monopolio della vinta e 
considen irreversibili le >ueop-
zit n E non capisce I > diffe
renzi che corre fra puitare a 
un g sverno del centro «• soste
nere la necessità, anche per le 
forze democratiche della sini
stri, di tener conto dell'esigen
za d non regalare ali inmobi-
lii.ino e alla conservazione l'è-
leti o-ato di centro» 

Cattolici candidati col Pei in Sardegna motivino alla stampa la loro scelta, presente Cesare Salvi 

«La vostra svolta mi rda il Concilio» 
«Questo Pei che si rimette coraggiosamente in di
scussione ricorda tanto la rivoluzione del Concilio 
Vaticano li..». «Condivido l'utopia dei comunisti, la 
considero quasi evangelica I candidati cattolici 
nelle liste del Pei in Sardegna spiegano le ragioni 
della loro scelta, in un incontro con Cesare Salvi, 
della Segreteria nazionale. Giudizi positivi sul con
gresso di Bologna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

*•»" . PAOW BRANCA . „*.-# ~ T. - , < 
KB CAGLIARI II professor Bru
no Tcrlizzo, esponente di pun
ta del movimento cattolico 
•Partecipazione e solidarietà-, 
candidato col Pel a Cagliari, ri
fiuta 1'cttchetia di indipenden
te «Chi fa una scelta di questo 
genere, non può non condivi

dere anche il progetto politi
co lo condivido I utopia del 
Pei, la sento da molti anni co
me evangelica». Angelo Berna, 
candidato a Nuoro, invece alla 
sua «Indipendenza di ruolo» ci 
tiene, per ragioni di sostanza 
•Uno dei grandi menti della 

proposta di Oxhetto, spiega -
sta proprio ndl'aver liberato la 
politica dalle .ecchle gabbie di 
appartenen» e nell'aver deli
neato il future partito come as
sociazione d uomini liberi e 
indipendenti » Per Mano Ca-
su, candidate a Sassari, il pro
blema non e< iste «Io vicino al 
Pei ci sono e i anni, e pur te

mendomi fai talmente al di 
fuori ho semi ire avuto un rap
porto forte, c< struttivo „» 

Ragioni, p •rcor«Vàtìb,ròcci 
differenti per i cattolici che 
scelgono Pei Ne parlano, in
contrando la 'ilampa a Caglia
ri, alcuni fra i candidati Indi
pendenti di punta alle elezioni 
del 6 e 7 mangio n Sardegna. 
Ci sono anche Cesare Salvi, 
della Scgreie-ia nazionale, e il 
segretano regionale Salvatore 

Cherchi, a sottolineare la 
straordinaria importanza che il 
Pei annette alla qmatlone cat
tolica «Nella nuova formazio
ne politica - oswrva Salvi - i 
cattolici che vorranno impe
gnarsi con noi in questa sfida 
stanno a pari titolo dei comu
nisti- La svoltatici! n Bologmna 
e poi del congresso straordina-

, no d»B0lOB*l*rap|'fe*enia~^a 
detta di tutu gli intnvtnutj -,jun 
momento fonda mentale di 
questo tìrtr}oVatÒ"ili<:ciritio. Per 
Angelo Berna la j ire: posta di 
Occhetto ha poiitc addirittura 
fine adun ritiro clulUt politica 
durato 16 anni «Le prospettiva 
che si apre è affasc inante - di
ce Berna - mi torni in mente la 
grande rivoluzione aperta dal 
Concilio Vaticana 11 questo 
Pei è capace di ri menerai radi

calmente in discussione con lo 
stesso coraggio, la stessa lungi
miranza» Su questo concorda 
anche Terlizzo- «Queste sono 
In un certo senso le prime vere 
elczior i libere per tanti di noi, 
cattolici democratici Con la 
svolta di Cicchetta si evita final
mente ogni rischio di restare 
intrappolati nello schieramen
to j;oni«rvatore» E anche per 

f chi - come Giuseppe Spaned-
'da, consigliere comunale 
^scerrtwè ncandidato aCaglta-
n - la scelta di «stare col Pei» 
non è nuova, la 'svolta è giunta 
comunque opportuna e atte
sa» «Oggi anzi - aggiunge Spa-
nedda - mi sento ancor più 
conforato in questa scelta 
Dopo cinque anni di battaglie 
assieme al Pei in consiglio co
munale, trovo infermate e 

aizi rafforzate tutte le ragioni 
a 11 base di questo impegno 
connjne» 

Tri i pnnclpali terreni d in
contro coni cattolici democra-
lic (compresi nature Imente 
quel i che hanno scelto di non 
in pi gnarsi direttamente assie
me i I Pei) Salvi insiste |>arlico-
lejrnente sulla riformi della 
polii ca e delle istituzioni «La 
cornine sensibilità mostrata 
sutfll stessi referendum eletto-
n n - conclude-neèunacon-
fcrma Ma più in generale tro-
varro tanti cattolici al nostro 
fianco attorno ai tre grandi 
obieitm che abbiamo posto al
la be se della nforma de Ila poll
ile i questione morale, compi
mento della democraz a, nuo
vo rapporto tra sistema dei 
partiti e società civile» 

Livia Turco 
«I cattolici 
forza per 
l'alternativa» 
• • ROMA La p'oposta di 
una costituente del mondo 
cattolico per rifondare il senso 
di una presenza politica di 
ispirazione cnstiana. avanzata 
dal padre gesuita Uartolomeo 
Sorge, non può non suscitare 
attenzione nel P< i e anzi, può 
rappresentare un nuovo spun
to di nflessione sullo stesso 
modo con cui i conunisu e le 
altre forze di simstia si debbo
no rapportare al cattolicesimo 
democratico Partendo da 
questa convinzioni". Livia Tur
co, della segretena del Pei, svi
luppa un analisi sul prossimo 
numero di Rinascita. «L'esito 
di tale costituente nel mondo 
cattolico - scrive l'esponente 
comunista - è per ora indefi
nito Ciò non toglie valore alla 
proposta, che individuo den
tro due processi e risorse che 
essa può attivare il suo pro-
porsi come fucina per la co
struzione di una nnnovala 
cultura politica a partire dai 
valon e dalla culluia sedimen
tata dal cattolices mo demo
cratico e il sollecito rivolto al
la realta dei crederti ad essere 
autonomi protagonisti della 
vita sociale e politica del pae
se» In questo senso, scrive più 
avanti Livia Turco, ai cattolici, 
e ai loro vertici, bi-ognerebbe 
chiedere di «guardarecon ani
mo sgombro da diffidenze e 
con atteggiamento generoso 
e quindi dotato di capacità 
critica costruttiva al processo 
di nnnovamento del Pei» 

•Anche per i comunisti -
senve ancora Livia Turco -va
le l'invito di 'andare oltre il 
tempio' quello della società 
politica per stare nei luoghi 
della sofferenza, del bisogno, 
della solidarietà» Quindi le-
sponente comunsta indica 
•due questioni cruciali il no
stro sviluppo ideale in mento 
alla questione re igiosa e il 
rapporto tra la questione cat
tolica e l'unità a sir istra, il Psi» 
Livia Turco invita a «non scin
dere i compiti e la responsabi
lità», e cioè a non p arlare con i 
cattolici di valon <; con il Psi 
della prospettivi politica, 
«bensì definire un comune ta
volo, uno scenano coerente 
che chiami in causa e vincoli 
tutti i contraenti del possibile 
processo di alterrativa» Per
ciò gli stessi socialisti vengono 
sollecitati a veder: il supera
mento dell'unità politica dei 
cattolici come un'opportunità 
per costruire una democrazia 
dell'alternanza e dell'alterna
tiva, e non per uno scambio 
tra assunzione di valon catto
lici e messa in libertà di con
sensi elettorali 

MILANO - ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
L'anniversario della Liberazione unisce 
il popolo italiano in una riflessione 
comune sul passato e sui problemi del 
nostro tempo, sul cammino compiuto 
verso tappe sempre nuove e difficili di 
pace, democrazia, giustizia sociale. 

In Italia è urgente affrontare una nuova 
grande stagione di democrazia, di 
legalità, di riforme istituzionali, per 
risolvere i problemi che oggi si 
presentano alla Società. 
I recenti avvenimenti intemazionali 
hanno investito gli equilibri interni di molti 
Paesi e avviato nel mondo prospettive di 
pace e collaborazione per un nuovo corso 
della storia tra le Nazioni. 
Nel nuovo quadro intemazionale, 
l'Europa sappia coordinare l'Est e l'Ovest 
e cogliere l'occasione storica di garantire 
uno sviluppo democratico e pacifico al 
mondo intero. 
La Germania unificata e partecipe 
all'unità europea, nel rispetto dei confini 
scaturiti dalla seconda guerra mondiale, 
rinunci ad ogni aspirazione di supremazia 
che fu tanta nefasta nel passato. 

Fedeli al messaggio della Resistenza 
europea, onoriamo le vittime del secondo 
conflitto mondiale ed operiamo per 
rafforzare l'amicizia tra i Popoli e per il 
progresso civile e sociale dell'Italia. 
COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA CONTRO IL TERRORISMO 

PER LA DIFESA DELL'ORDINE REPUBBLICANO 
(rx-Pcl-P»l-f»al-Prt-Anr>Rop-fM-Anpplâ n«Kl<gil-Clll-Uil-Acli-C<«ilTO-PuecfM)(-) 

25 APRILE 
22 Aprile 
Ore 17.30 IDROSCALO DI MILANO - Incontro al Monumento della Resistenza. Intervento di: 

GOFFREDO ANDREINI 
24 Aprile 
Ore 16.00 Cimitero Maggiore (Campo della Gloria) - Onore ai Caduti per la Liberta. Rievocazione di: 

TINO CASALI 
25 Aprile OMAGGIO ALLE LAPIDI 
Ore 8.30 Piazza Tricolore 
Ore 8.45 Palazzo Isimbarcli 
Ore 9.30 Loggia dei Mercanti 
Ore 10.00 Piazza S. Ambrogio e Campo Giuriati 
Ore 11.00 Piazzale Loreto 
Ore 15.00 CORTEO CON PARTENZA DA CORSO VENEZIA 
Ore 16.00 PIAZZA DUOMO. Interventi di: 

PAOLO PILUTTERI, RINO PACHETTI, ARRIGO BOLDRINI 
Ore 17.00 MANIFESTAZIONE ARTISTICA 

CORO ALPINI A.N.A. DARFO - BOARIO TERME - BOBBY SOLO E COMPLESSO 

CONCERTO PER FUOCHI D'ARTIFICIO 
Con musiche di Beethoven e Prokofiev, in quattro quadri 
Centenario del Primo Maggio - Europa Comune - Resistenza e Liberazione 
Ore 21,15 - Piazza Caslello 

4 l'Unità 
Domenica 
22 aprile 1990 


